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La “mia” Ponte di Piave mi ricorda 

proprio questo, una mamma sempre 

pronta a proteggerti. 



E’ un piccolo comune in provincia di Treviso, 

sorge alla sinistra del fiume Piave

E’ composto dal capoluogo e da quattro 

frazioni: Negrisia, Levada, Busco e S. Nicolò

Dal 1984 gemellato con 

Castelginest in Francia 



Il territorio è pianeggiante 

e attraversato dal 

fiume Piave



Nel dopoguerra l’operosa 

gente di Ponte si è data da 

fare per far ripartire il 

paese devastato dalla 

guerra e un po’ alla volta la 

ripresa è iniziata.



Molti cittadini, come i miei nonni, hanno dovuto 

comunque emigrare in varie parti del mondo, 

chi più vicino chi più lontano, per lavorare e 

mandare i soldi alle loro famiglie in patria



Nella “mia” Ponte di 

Piave c’è proprio tutto 

quello che serve per noi 

cittadini.



C’è una nuova 

casa di riposo 

per gli anziani… 

…noi ragazzi andiamo in varie occasioni durante 

l’anno per trovare i tanti ospiti che ci abitano e 

portare loro un saluto.



Abbiamo delle belle chiese…

Ponte di Piave Negrisia Levada

San Nicolò Busco Levada



Poi ci sono le scuole 

dell’infanzia, le scuole primarie e 

la scuola media, gli impianti 

sportivi, una piccola biblioteca…



Un’altra cosa che mi piace proprio tanto della 

“mia” Ponte è proprio il Piave. 

Le mie passeggiate lungo il fiume sono sempre 

molto belle.



Certe volte cerco di immaginare quante cose 

potrebbe raccontare il fiume…



..ed è qui che scopro tante case coloniche 

abbandonate.
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E’ un paese che merita tanto, 

grazie a tutti i cittadini che vi 

sono passati e che hanno 

inventato, costruito, scoperto 

e realizzato cose grandi.



Sono orgogliosa di essere 

una pontepiavense…


